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Il presidente più povero del
mondo in visita in Italia

Il presidente uruguayano, José "Pepe" Mujica, il
3 e 4 giugno sarà a Roma e Napoli

Condividi questo articolo su

    

Partecipa al forum

UN PRESIDENTE CHE TUTTI VORREBBERO COME…PRESIDENTE
di Agostino Spataro (http://montefamoso.blogspot.it)

Questo che vedete sopra non è un UFO, ma l'avveniristico aeroporto di Montevideo.
Vuole essere un omaggio al compagno José Pepe Mujica, popolare Presidente della
Repubblica dell'Uruguay il quale, nei giorni 3 e 4 di giugno, sarà in visita in Italia, a
Roma e a Napoli.
Un uomo vecchio ma lucido, lungimirante; un presidente umile ed efficiente più di tanti
giovani politici spocchiosi, incompetenti e, talvolta, anche un po’ venduti.
Poiché,  non  è  l'età  che  fa  il  buon  politico,  ma sono  le  idee  e  i  valori  etici  che  lo
contraddistinguono.

Mujica è uno dei nuovi leader della sinistra democratica dell’America Latina, da anni,
impegnati  in  una  grandiosa  e  difficile  lotta  prima per  liberarsi  delle  feroci  dittature
militari (insediate e/o sostenute dal "Piano Condor" ideato dagli strateghi Usa) e, oggi,
contro il secolare sottosviluppo e le mire di riconquista delle oligarchie neoliberiste locali
e internazionali.
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I risultati sono sotto gli occhi di tutti. Almeno di chi vuol vedere. L’America del
Sud è l’unica regione di questo mondo in recessione che, mediamente, cresce a
ritmi abbastanza sostenuti, secondi o pari soltanto a quelli della Cina.
L’Italia deve sentirsi onorata di ricevere questo indomito combattente per la libertà e il
progresso dei lavoratori uruguayani; questo guerrigliero che, per 14 anni, ha subito le
torture e il carcere della dittatura militare. L’imprenditoria e il governo italiani devono
aprirsi di più alla collaborazione politica ed economica con l’Uruguay, sostenere lo sforzo
di questo piccolo Paese, per altro, con una forte presenza di oriundi italiani.

"Libertad o muerte", Montevideo, 2012 (foto di A. Spataro)

Oggi,  Mujica è il  Presidente dell'Uruguay uno dei pochi Paesi al  mondo che
cresce in equilibrio con la società e con la natura.
Un simbolo vivente del riscatto sociale e democratico delle classi popolari, un riferimento
concreto, operativo di una sinistra che vince senza rinnegare la sua storia, le sue idee, i
suoi valori democratici e di libertà.
Mujica si è rivelato un autentico difensore dei diritti umani e di quelli, più fondamentali,
di Madre Natura. Un Presidente saggio, perfino filosofo, che alla Conferenza sul clima
di Rio de Janeiro esordì con queste bellissime, semplici parole: "questo iper consumo
è  lo  stesso  che  sta  aggredendo  il  pianeta.  I  vecchi  pensatori  -  Epicuro,  Seneca  o
finanche  gli  Aymara  -  dicevano:  povero  non  è  colui  che  tiene  poco,  ma  colui  che
necessita  tanto  e  desidera  ancora  di  più  e  più.  Queste  cose  che  dico  sono  molto
elementari: lo sviluppo non può essere contrario alla felicità. Deve essere a favore della
felicità  umana;  dell’amore  sulla  Terra,  delle  relazioni  umane,  dell’attenzione  ai  figli,
dell’avere  amici,  dell’avere  il  giusto,  l’elementare.  Precisamente.  Perché  è  questo  il
tesoro più importante che abbiamo: la felicità!"
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Un Presidente, vegetariano, che vive nella sua vecchia fattoria di campagna,
che  dona  il  90%  della  sua  indennità  presidenziale  ai  bisognosi  e  alle
organizzazioni di solidarietà sociale, che va in giro su un vecchio maggiolino
degli anni ’70.
Insomma, un Presidente che, nel mondo, tutti vorrebbero avere come... Presidente.
Un Uomo cui  andrebbe senz’altro  il  Premio Nobel  per  la  Pace.  A Lui,  il  saluto  e  la
fraterna amicizia dei lavoratori e del popolo italiani.

José Alberto "Pepe" Mujica Cordano (Montevideo, 20 maggio 1935) - Con un
passato da guerrigliero nel gruppo armato Tupamaros ai tempi della dittatura, è stato il
leader della corrente del Movimento di Partecipazione Popolare, settore maggioritario del
Frente Amplio. Ha vinto le elezioni presidenziali del 2010, battendo al ballottaggio Luis
Alberto Lacalle.
Mujica è il capo di Stato più povero al mondo. La sua "residenza" è una casa umile e
vive con il 10% dello stipendio (circa 800 euro), devolvendo il resto a movimenti ed
organizzazioni che aiutano gli indigenti. La sua unica proprietà è un'auto, che vale poco
meno di duemila dollari.
Il 78enne Mujica è inoltre noto per il suo stile di vita austero: possiede solo, a quanto
pare, una vecchia Volskwagen e vive con la moglie, la senatrice Lucia Topolansky, in
una piccola fattoria nei dintorni di Montevideo, dove si dedica alla floricultura.
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Riapre il tempio del gusto
popolare
L'Antica Focacceria San Francesco
torna a far gustare i suoi sapori

Oltre ogni steccato...
Il 31 maggio prende il via a
Palermo il terzo Sicilia Queer
filmfest - festival internazionale di
cinema glbt e nuove visioni

Una storia semplice: don Pino
Puglisi
Sulla Beatificazione di Padre Pino
Puglisi: un incontro al Laboratorio
della Politica

Leggere è sognare per mano
altrui...
Gli italiani e la lettura. Nel 2012
oltre 26 milioni dichiarano di aver
letto un libro, ma una famiglia su
dieci non ha neanche un volume
in casa.

Il  presidente  uruguaiano  è  diventato  famoso  anche  per  aver  aperto  le  porte  della
residenza ufficiale ai senza tetto, come rifugio dal freddo, per il periodo invernale. Il
capo di stato ha disposto che "in caso di necessità" un'area del palazzo presidenziale
Suarez y Reyes, nel quartiere Prado, sia utilizzata per ospitare i senza fissa dimora. Il
24 maggio una madre col suo bambino sono stati i primi a beneficiare della disponibilità,
anche se successivamente è stata trovata loro un'altra sistemazione.
Mujica ha fatto includere la residenza in una lista di edifici pubblici da utilizzare nel caso
di saturazione dei rifugi previsti. Nell'inverno 2011 cinque senza tetto erano morti per il
freddo.
«Non mi travesto da presidente e continuo ad essere come ero. Le cose più belle della
vita sono avere degli amici, godere moderatamente del cibo e molto della Natura. Io
non sono povero, ho tutto ciò di cui ho bisogno»

29/05/13
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Pepe Mujica presidente Uruguay devolve 90%
stipendio in beneficenza!
Scritto da: Silvio Arancio  17 novembre 2012  in Notizie Estero, Senza categoria  Inserisci un commento

Pepe Mujica presidente dell’Uruguay, Pepe, al potere dal 1999 ha 77 anni, è il presidente più povero
del mondo e devolve 9.000 euro al mese 

Pepe Mujica, ma tutti lo conoscono come
“Pepe” così chiamato da quando era capo
guerrigliere Tupamaros è il presidente più
povero del mondo. Ma la sua povertà non
dipende dalla mancanza di uno stipendio
adeguato al suo incarico istituzionale. Pepe
Mujica guadagnerebbe 250 mila pesos mensili
(che corrispondono a 10.040 euro), quindi uno
stipendio di tuto rispetto che devolve, per il 90%
in beneficienza.

Quindi circa 9.000 euro mensili vengono da
Pepe Mujica, devoluti ogni mese in

beneficienza e questo sarebbe già tanto ma Pepe, non contento rinuncia a parecchie altre cose che, senza
alcun dubbio, lo rendono unico!

Pepe Mujica, avrebbe anche diritto, quale Presidente dello stato Uruguay, a vivere in una elegante
palazzina presidenziale di Suarez y Reyes di Montevideo ma ha rinunciato anche a questo privilegio
sociale ed istituzionale per destinare la sua dimora presidenziale ai senza tetto uruguaiani.

Dove ha scelto allora di vivere Pepe Mujica? Nella casa di campagna della moglie Lucía Topolansky, anche
lei ex leader dei Tupamaros.
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Auto presidenziale? Assolutamente no Pepe utilizza per i suoi spostamenti una vecchia Volkswagen del
valore di poche centinaia di euro!

Pepe Mujica, la sua vita privata la conduce in modo spartano: fa il bucato con la moglie, stende i panni in
giardino, non usa Twitter, men che meno e-mail, ed ha l’hobby del giardinaggio e dei fiori che coltiva nel
suo orto.

Ovviamente Pepe Mujica, non possiede sia guardie del corpo che scorta.

Tutte queste sono informazioni reali che la mia curiosità mi ha spinto ad  approfondire incuriosito da un
Tweet ricevuto in merito ad un articolo pubblicato su  Pepe Mujica, nella serie “esteri” di un quotidiano
ufficiale.

Di lui e sulla sua biografia si può leggere molto in rete, tutte notizie che possono far capire il perché della
sua attenzione verso il “popolo sofferente”:

José Alberto “Pepe” Mujica Cordano (Montevideo 20 maggio 1935) è conosciuto pubblicamente
come Pepe Mujica, Il suo mandato presidenziale è iniziato il 1 marzo 2010.

Con un passato da guerrigliero ai tempi della dittatura, è stato eletto come deputato, senatore ed infine tra
il 2005 ed il 2008 ha ricoperto la carica di ministro “de Ganadería, Agricultura y Pesca”. È stato il leader
della corrente del Movimento di Partecipazione Popolare, settore maggioritario del Frente Amplio fino alle
sue dimissioni avvenute il 24 maggio 2009. Il 30 novembre 2009 ha vinto le elezioni presidenziali battendo
al ballottaggio Luis Alberto Lacalle.

Pepe Mujica ha cominciato la sua attività politica di sinistra in una corrente Uruguay National Party, più
tardi faceva parte del movimento di guerriglia urbana Tupamaros. Poco prima del colpo di Stato in Uruguay
è stato imprigionato. Mujica è stato in carcere per circa 15 anni di cui 13 nel penitenziario di Punta
Carretas..

Nel 1985 con il ritorno alla democrazia venne emanata una legge che consentiva l’amnistia a tutti i reati
politici e militari compiuti dal 1962, questo permise a Mujica di tornare in libertà ma consentì anche ai
golpisti di rimanere in libertà. Nel 1988 guidò diverse correnti di sinistra del partito Frente Amplio e
alle elezioni del 1994 venne eletto deputato a Montevideo, mentre nelle elezioni del 199 venne eletto al
Senato.

Alle elezioni del 2004, vinte per la prima volta nella sua storia dal FA, il MPP ottenne una significativa
percentuale alle primarie del partito divenendo la principale forza all’interno del Frente Amplio Uruguay.

Ma dopo tutto questo, voi non vi sentireste di proporre Pepe Mujica, un Presidente così, ad una
candidatura al Premio Nobel?
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José Alberto Mujica Cordano (detto Pepe): Non sono povero
Redazione | 15 dicembre 2012 | Comments (1)

 

 

 

Su segnalazione di Davide Resi pubblichiamo due testi del presidente dell’Uruguay José Alberto Mujica
Cordano (detto Pepe) e un breve suo profilo scritto da Franco Sotgiu nel suo blog il 27 novembre 2012 Fonti:
http:// francosotgiu1.blogspot.it http://ildisobbedienteweb.worldpress.com
 

1. Pepe Mujica: Non sono povero

Like 156
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“Non sono povero,

poveri sono coloro che credono

che io sia povero.

Ho poche cose, sì, il minimo,

ma solo per essere ricco. “

“Voglio avere il tempo

da dedicare alle cose che mi motivano.

E se avessi un sacco di cose avrei dovuto

dedicarmi a loro e non fare

quello che davvero mi piace.

Questa è la vera libertà,

l’austerità, il consumare poco. La casa piccola,

per poter dedicare il tempo

a quello che veramente piace.

Altrimenti, dovrei avere un dipendente

e dentro casa già ho una che mi aiuta.

Se ho molte cose

devo passare tempo a controllarle perché

non me le portino via.

No, tre piccoli pezzi mi bastano.

Passiamo la scopa la vecchia e io;

e subito, abbiamo finito.

Dopo abbiamo il tempo

per quello che realmente ci appassiona.

Non siamo poveri “.
 

 

2. Pepe Mujica: La felicità è il tesoro più importante che abbiamo

Discorso tenuto alla Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Sostenibile Rio +20, Rio de Janeiro, 21
giugno 2012

Autorità presenti di tutte le latitudini e organismi, grazie mille. Grazie al popolo del Brasile e alla sua Sra.
Presidentessa, Dilma Rousseff. Mille grazie alla buona fede che, sicuramente, hanno presentato tutti gli oratori
che mi hanno preceduto. Esprimiamo la profonda volontà come governanti di sostenere tutti gli accordi che,
questa, nostra povera umanità, possa sottoscrivere.Comunque, permettetteci di fare alcune domande a voce
alta. Tutto il pomeriggio si è parlato dello sviluppo sostenibile. Di tirare fuori le immense masse dalle povertà.

Che cosa passa nella nostra testa? L’attuale modello di sviluppo e di consumo delle società ricche?

Mi faccio questa domanda: che cosa succederebbe al pianeta se gli indù in proporzione avessero la stessa
quantità di auto per famiglia che hanno i tedeschi?

Quanto ossigeno resterebbe per poter respirare? Più chiaramente: Ha oggi  il Mondo gli elementi materiali per
rendere possibile che 7 o 8 miliardi di persone possano sostenere lo stesso grado di consumo e sperpero che
hanno le più opulente società occidentali? Sarebbe possibile tutto ciò?
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O dovremmo sostenere un giorno, un altro tipo di discussione?

Perché abbiamo creato questa civilizzazione nella quale viviamo: figlia del mercato, figlia della
competizione e che ha portato un progresso materiale portentoso ed esplosivo. Ma l’economia di
mercato ha creato societá di mercato. E ci ha rifilato questa globalizzazione.

Stiamo governando la globalizzazione o la globalizzazione ci governa??? E’ possibile parlare di
solidarietà e dello stare tutti insieme in una economia basata sulla competizione spietata? Fino a dove
arriva la nostra fraternità?

Non dico queste cose per negare l’importanza di quest’evento. Ma al contrario: la sfida che abbiamo davanti
è di una magnitutine di carattere colossale e la grande crisi non è ecologica, è politica!

L’uomo non governa oggi le forze che ha sprigionato, ma queste forze governano l’uomo … E la vita!

Perché non veniamo alla luce per svilupparci solamente, cosí, in generale.

Veniamo alla luce per essere felici. Perché la vita è corta e se ne va via rapidamente. E nessun bene
vale come la vita, questo è elementare. Ma se la vita mi scappa via, lavorando e lavorando per
consumare un plus e la societá di consumo è il motore, perché, in definitiva, se si paralizza il
consumo, si ferma l’economia, e se si ferma l’economia, appare il fantasma del ristagno per ognuno di
noi. Ma questo iper consumo è lo stesso che sta aggredendo il pianeta.

Però loro devono generare questo iper consumo, producono le cose che durano poco, perché devono
vendere tanto. Una lampadina elettrica, quindi, non puó durare piú di 1000 ore accesa. Però esistono
lampadine che possono durare 100mila ore accese!

Ma questo non si può fare perché il problema è il mercato, perché dobbiamo lavorare e dobbiamo
sostenere una civilizzazione dell’usa e getta, e cosí rimaniamo in un circolo vizioso.

Questi sono problemi di carattere politico che ci stanno indicando che è ora di cominciare a lottare per
un’altra cultura.

Non si tratta di immaginarci il ritorno all’epoca dell’uomo delle caverne, né di avere un monumento
all’arretratezza. Peró non possiamo continuare, indefinitamente, governati dal mercato, dobbiamo cominciare
a governare il mercato.

Per questo dico, nella mia umile maniera di pensare, che il problema che abbiamo davanti è di carattere
politico. I vecchi pensatori – Epicuro, Seneca o finanche gli Aymara – dicevano: “povero non è colui
che tiene poco, ma colui che necessita tanto e desidera ancora di più e più”.

Questa è una chiave di carattere culturale.

Quindi, saluterò volentieri lo sforzo e gli accordi che si fanno. E li sosterrò, come governante.

So che alcune cose che sto dicendo, stridono. Ma dobbiamo capire che la crisi dell’acqua e
dell’aggressione al medio ambiente non è la causa.

La causa è il modello di civilizzazione che abbiamo montato. E quello che dobbiamo cambiare è la
nostra forma di vivere! Appartengo a un piccolo paese molto dotato di risorse naturali per vivere. Nel mio
paese ci sono poco più di 3 milioni di abitanti. Ma ci sono anche 13 milioni di vacche, delle migliori al mondo. E
circa 8 o 10 milioni di meravigliose pecore. Il mio paese è un esportatore di cibo, di latticini, di carne. E’ una
semipianura e quasi il 90% del suo territorio è sfruttabile.

I miei compagni lavoratori, lottarono tanto per le 8 ore di lavoro. E ora stanno ottenendo le 6 ore. Ma quello
che lavora 6 ore, poi si cerca due lavori; pertanto, lavora piú di prima. Perché? Perché deve pagare una
quantità di rate: la moto, l’auto, e paga una quota e un’altra e un’altra e quando si vuole ricordare … è un
vecchio reumàtico – come me  e la vita gli è già passata davanti”

E allora uno si fa questa domanda: èquesto il destino della vita umana?

Queste cose che dico sono molto elementari: lo sviluppo non può essere contrario alla felicità. Deve
essere a favore della felicità umana; dell’amore sulla Terra, delle relazioni umane, dell’attenzione ai
figli, dell’avere amici, dell’avere il giusto, l’elementare.

Precisamente. Perché è questo il tesoro più importante che abbiamo: la felicità!

Quando lottiamo per il medio ambiente, dobbiamo ricordare che il primo elemento del medio ambiente si
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chiama felicità umana!”

3. Franco Sotgiu: Un breve profilo di Pepe Mujica e Lucia Topolansky
 

Uscendo fuori dagli argomenti che di solito tratto in questo blog, questa volta voglio parlare di quest’uomo
senza voler fare filosofia e senza esaltarne oltremodo la figura limitandomi solo (ma questo è già tanto) alla
nuda biografia.

José Alberto “Pepe” Mujica Cordano è nato a Montevideo il 20 maggio 1935, i suoi antenati da parte del padre
erano di origine spagnola e provenivano da Tolosa, poco distante da San Sebastian nei Paesi Baschi. Quelli
da parte di madre erano immigranti italiani provenienti dal Piemonte. Suo padre morì quando il piccolo José
aveva 6 anni, era un piccolo allevatore che poco prima di morire, vide fallire la sua azienda.

Negli anni Sessanta Josè Mujica entra a far parte del Movimento di Liberazione Nazionale “Tupamaros”.In
qualità di membro di tale organizzazione, ha partecipato a operazioni di guerriglia, pur continuando a lavorare
nella sua fattoria fino al momento in cui ricercato dalla polizia si rifugia nella clandestinità. In uno scontro
armato con i militari è rimasto ferito da numerosi proiettili. E’ stato arrestato quattro volte, per due volte è
evaso dal carcere di Punta Carretas. In totale, Mujica ha trascorso quasi 15 anni della sua vita in prigione. Il
suo ultimo periodo di detenzione è durato tredici anni, tra il 1972 e il 1985, ed è stato particolarmente difficile.

E’ stato uno dei leader Tupamaros che la dittatura civile-militare ha preso come “ostaggi”, il che significava che
sarebbe stato ucciso nel caso in cui la sua organizzazione avesse ripreso a compiere azioni armate. In tale
situazione e in condizioni estreme di isolamento Mujica rimase undici anni. Liberato nel 1985 al ritorno della
democrazia, fonda con altri uomini della sinistra dell’Uruguay il Movimento di Partecipazione Popolare (MPP),
che aderisce al Frente Amplio.

Nelle elezioni del 1994 è stato eletto deputato per Montevideo. E nel 1999 senatore. Nel 2005 diventa ministro
dell’ agricoltura. Quattro anni dopo avendo vinto le primarie, diventa il candidato ufficiale del  Frente Amplio e il
29  novembre 2009 viene eletto alla presidenza della repubblica.

Nel Marzo del 2010, alla presenza  tra gli altri di Hillary Clinton (USA), Luiz Inácio Lula da Silva (Brasile),
Álvaro Uribe (Colombia) Cristina Fernández e Néstor Kirchner (Argentina), Rafael Correa (Ecuador), Hugo
Chavez (Venezuela), Evo Morales (Bolivia) ha prestato giuramento.

Da presidente, come aveva promesso, vive nel verde della sua povera fattoria alla periferia di Montevideo.
Con  sua moglie, la senatrice Lucia Topolansky e con Manuela la sua inseparabile cagnetta bastardina e a tre
zampe (una persa in un incidente). Il  palazzo presidenziale lo ha messo a disposizione delle associazioni
assistenziali ed è diventato rifugio dei senzatetto.

Da presidente  ogni  mese riceve come indennità di  carica 250.000 pesos (circa 10.000 euro) .  Di  questi
utilizza  circa  20.000  pesos  che  sono  meno  del  10%  del  totale.  Il  resto  lo  distribuisce  alle  O.N.G.
(Organizzazioni Non Governative), che li usano per aiuti alle piccole imprese produttive e ai fondi di aiuto
sociale. Sui pesos che gli rimangono dice: “quei soldi mi bastano e avanzano perché ci sono altri uruguayani
che vivono con meno”.

Da presidente ha proposto di donare le cifre astronomiche delle pensioni presidenziali che continuano a
prendere gli ex presidenti dell’Uruguay.

Da presidente utilizza una semplice Chevrolet Corsa, come mezzo di trasporto ufficiale e ha abolito le auto
blu. Prima, quando era deputato, per andare al parlamento usava uno scooter Vespa.

Da presidente veste in modo più “elegante” se così si può dire, rispetto a quando era attivamente  impegnato
nelle campagne politiche, anche se il suo “look” è ben lontano dall’abituale  modo di vestire di un capo di stato.

Da  presidente  i  giornalisti  raccontano  di  episodi  che  lo  descrivono  come  una  persona  del  popolo  che
umilmente svolge il suo lavoro al servizio della gente dell’Uruguay. Un episodio ad esempio è avvenuto in un
negozio di  ferramenta del  quartiere di  Paso de la Arena a Montevideo dove Mujica aveva acquistato un
coperchio di WC. Alcuni ragazzi che l’avevano riconosciuto l’hanno invitato nel Club della squadra di football di
seconda  divisione  Hurricane.  Senza  scorta,  quindi  senza  sicurezza  e  senza  eufemismi,  Mujica  ha
improvvisato un discorso di incoraggiamento per i giocatori che dovevano affrontare una partita, con in mano il
sedile del water, appena comprato.

Da presidente secondo l’ultima dichiarazione depositata presso il Consiglio di trasparenza e di etica pubblica
dell’Uruguay, Pepe Mujica possiede solo un bene: un maggiolino Volkswagen Fusca dal valore di 1.945 dollari.
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La fattoria dove abita appartiene alla senatrice Lucia Topolansky che a sua volta dona alle ONG gran parte del
suo stipendio.

Da presidente, insieme alla moglie senatrice, non hanno conti in banca ma neanche debiti, coltivano fiori
(tulipani) nei campi della fattoria dove vivono, e qualcuno lo vendono la domenica nel mercato rionale.

Da presidente Pepe Mujica dice di dormire sonni tranquilli e che spera di completare il suo mandato per
potersi riposare ancora più tranquillamente tra i fiori della sua fattoria di Rincón del Cerro.

Ora chiediamoci riusciamo a immaginare la classe politica italiana che si comporta come Pepe? Io purtroppo
no.

Per quel che mi riguarda posso dire di ammirare Pepe Mujica e penso che tutti quanti dovremmo fare una
campagna perché gli venga assegnato il premio Nobel.
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Il presidente Josè Pepe Mujica è veramente un uomo ammirevole. Merita il premio Nobel.
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 PEPE MUJICA PREMIO NOBEL DE LA
PAZ. EDUARDO SANGUINETTI, FILÓSOFO
Y POETA RIOLATENSE

Eduardo_Sanguinetti"Pepe  Mujica  Premio  Nobel  de  la  Paz"
Eduardo Sanguinetti, Filósofo y Poeta riolatense presidente José
Mujica, inaugura un estilo de hacer política en consonancia con
la vida y la realidad, que marcaría tendencias, como manifesté
hace un par de años en una columna editorial del 29 de julio de
2009: "Mujica no negociable", en la cual dejo de manifiesto, algo
inocultable  a  la  mirada  y  a  la  explosión  del  lenguaje  de  la
oposición al modo de ser y vivir de este gran hombre, que es
Don Pepe Mujica, con sus maneras y modos tan transparentes,

de cristalizar en acto lo manifestado en palabra y a veces en silencio...hoy basta leer la
columnas de opinión, de los más lejanos sitios del mundo, para caer en la cuenta, de
que José Mujica es algo más que el "presidente más pobre del mundo", pues la riqueza
en existencia, que conlleva, anula cualquier intento de soborno a la realidad del Uruguay
y del mundo, pues José "Pepe" Mujica, es un hombre que a pesar de transitar una vida,
plena de ideales, pasiones, sufrimientos y alegrías en libertad de ser, devinieron en un
presente  merecidamente  reivindicatorio,  llegando  a  ser  por  elección  democrática,
presidente de la tierra que lo vio nacer, la Banda Oriental del Uruguay
"Reivindica con honestidad y total ausencia de resentimiento los años de prisión sufridos
y asimilados con estoicismo y sabiduría, instancia que no muchos podrían dar como
testimonio de vida, devenido en silencio de lo transitado en dolor y pérdida, de años de
oprobio y de soledad, cuando los derechos humanos, tan presentes hoy en el discurso
de los  “otros”,  brillaban por  su ausencia  en tiempos de dictaduras  cívico-militares."
manifesté en aquella columna con convicción desde la intuición y desde la razón lo
dicho fundamentando mi aseveración, para los que creyeron vislumbrar cierto futurismo
en mis palabras, lo hice como acto de vida, en absoluto optimista ni delirante y agrego
que no existe un solo argumento válido concreto o virtual, para que este “hombre” con
todas las letras no sea y lo manifiesto con énfasis "Premio Nobel de la Paz" en un futuro
cercano.
Me  molestan  en  grado  sumo  las  anteojeras  ideológicas,  que  hacen  que  ninguna
Institución, Fundación o lo que sea, no impulse la candidatura de José Mujica para el
Nobel  de  la  Paz,  nadie  más digno de merecerlo  que no puede quedar  en nada,  su
ejemplo de vida en austeridad, dignidad y honestidad, lo que suma su accionar a favor
de la paz de los pueblos, hoy en conflicto, por razones que corresponden a una serie de
justificaciones, que no importa considerar demasiado hoy, pues sería circunvalacionar el
'túnel del tiempo'.
La mirada parpadeante de la política, de este incierto tercer milenio, conecta a ambas
márgenes del Río de la Plata, en presente y no puedo dejar de remitirme a la presidenta
Dra.  Cristina  Fernández,  quién  de  manera  contundente,  está  intentando  desde  una
perspectiva,  aún acotada, pero valiosa en el  ánimo, contestar al  'sistema'  tradicional
capitalista burgués, colaborando, al menos en teoría, a dar vuelta todas las previsiones,
incluso  recientes,  de  los  profetas  sociológicos,  escatológicos,  historiógrafos,
politicólogos, de manera contundente, inteligente y veraz, con capacidad y perspicacia
aguda, en todas las medidas que paso a paso va tomando... pero lamentablemente a
diferencia de su par uruguayo, la presidenta y aún más su siniestro entorno, no llevan a
cabo una gestión de gobierno y de vida, en austeridad, en maneras, modos y formas
solidarias y sin simulaciones electorales ... a mi sentir y entender indispensables, para
completar su acción de gobierno, en fin renunciar a instancias materiales acumulativas y
a los objetos de consumo prescindibles, que se hacen hoy imprescindibles, para no dar
espacio  a  réplicas,  generalmente  mal  intencionadas,  de  los  deprimentes  y  vetustos
opinólogos,  que conforman la  denominada cultura-política  argentina,  que se  niegan
sistemáticamente  a  la  instancia  de  peligro,  que  implicaría  una  discusión  'seria',  de
"volver  a  poner  en  juego algunos  valores",  hoy  subliminizados  por  la  "Sociedad del
Espectáculo".
Cual hombre de la Cultura de este tiempo, silenciado y sistemáticamente censurado en
Argentina,  mi  país,  preciso  el  fervor  y  confiar  en  que  estas  palabras  ofrecidas
humildemente,  una  vez  más,  recorran  el  día  del  Hombre  y  las  tome  en  cuenta  la
presidenta  Cristina  Fernández,  renunciando  a  los  bienes  materiales  que  hacen  a  la
acumulación, que en el presente de su existencia, son solo una carga y bien pesada.
Si atiende a su sensibilidad, si da espacio a tomar de José Mujica la austeridad en acto
de vida, si repara en el esfuerzo físico y emocional de estos años de entrega. Su frase
“yo di todo lo que hay que dar”, pero queda algo para terminar con la donación y el
renunciamiento  Hoy,  es  indispensable  además  de  necesario,  cual  ejemplo  para
simpatizantes, opositores y detractores rentados y como símbolo de entrega de una
verdadera estadista, legitima representante de un pueblo que precisa con urgencia de
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'recién nacido' referentes, como los que en discurso a Cameron manifestó, con letra de
Lennon "darle una oportunidad a la paz.,.", del mismo modo hacer suyas la letra del
beatle asesinado en la canción Imagine: " un mundo sin posesiones..."
Si Cristina Fernández renunciara a su pesada carga de bienes, instancia que no tiene
precio, frente a las ideologías de ocasión, emulando a José Mujica, pues una historia de
militancia los hermana a ambos y el círculo de pactos de las dos naciones se cerraría,
para seguir caminando al unísono, con sus particularidades y unicidades. que como las
de  Don  Pepe  incomodan,  pues  ya  ha  renunciado  a  toda  instancia  material,
manifestándose felizmente ateo, se crearía un Frente Anticapitalista desde el Río de la
Plata, que será piedra fundamental por un futuro para las generaciones venideras, al
margen de creencias y descreencias del capitalismo reinante.
***********
José Alberto Mujica Cordano, conocido popularmente como Pepe Mujica (n. Montevideo,
Uruguay;  20  de  mayo  de  1935),  es  un  político  uruguayo,  actual  presidente  de  la
República Oriental del Uruguay.
Con un pasado guerrillero, fue elegido diputado y senador para posteriormente ocupar
el cargo de ministro de Ganadería, Agricultura y Pesca entre 2005 y 2008. Fue el líder
del  Movimiento de Participación Popular,  sector mayoritario del  partido de izquierda
Frente Amplio hasta su renuncia el 24 de mayo de 2009.
Desde el  2005 está casado con la senadora y dirigente histórica del  Movimiento de
Participación Popular, Lucía Topolansky, tras una prolongada convivencia.
Mujica es descendiente de españoles que llegaron a Uruguay hacia 1840, sobre cuyo
origen se barajan Cantabria2 3 y la localidad guipuzcoana de Tolosa.4 Nació el 20 de
mayo de 1935 en el barrio Paso de la Arena, del departamento de Montevideo, hijo de
Demetrio Mujica Terra y Lucy Cordano.
En  las  tierras  de  su  abuelo  paterno  se  preparaba  a  los  soldados  para  resistir  los
levantamientos  contra  el  caudillo  Aparicio  Saravia.  Su  abuelo  materno  también  era
seguidor del Partido Nacional, más específicamente del Herrerismo. Éste fue varias veces
edil de Colonia y amigo de Luis Alberto de Herrera.
Su  familia  materna  estaba  compuesta  por  inmigrantes  italianos  piamonteses  muy
pobres. Su madre nació en Carmelo, lugar donde los padres de ésta, cultivadores de
viñas, compraron cinco hectáreas en la Colonia Estrella para cultivar los viñedos.
Su padre era un pequeño estanciero que se encontró en quiebra poco antes de morir, en
1940, cuando Mujica tenía seis años. Cursó sus estudios primarios y secundarios en la
escuela  y  liceo  público  del  barrio  donde  nació.  Terminado  el  liceo,  ingresó  a
preparatorios de Derecho en el Instituto Alfredo Vásquez Acevedo, ciclo que no llegó a
terminar.
A  la  edad  de  13  años,  y  hasta  los  17,  comenzó  a  practicar  ciclismo  corriendo  en
representación de varios clubes y en todas las categorías
Comienzos
Su tío materno, Ángel Cordano, proveniente de Carmelo, era nacionalista y peronista y
tuvo influencia  sobre la  formación política  de Mujica.  En 1956,  conoció al  entonces
diputado nacionalista Enrique Erro por vía de su madre, militante de su sector. Desde
entonces,  comenzó  a  militar  para  el  Partido  Nacional,  donde  llegó  a  ser  secretario
general de la Juventud del mismo.
En las elecciones de 1958 triunfa por primera vez el Herrerismo y Erro fue designado
ministro de Trabajo siendo acompañado por Mujica en esa época, aunque sin llegar a
ser funcionario del Ministerio
En 1962, Erro y Mujica abandonan el Partido Nacional para crear la Unión Popular, junto
al Partido Socialista del Uruguay y un pequeño grupo llamado "Nuevas Bases". En esas
elecciones  postulan  a  Emilio  Frugoni  como candidato  a  Presidente  de  la  República,
perdiendo rotundamente las mismas con un 2,3% del total de los votos
Pasado guerrillero
En los años sesenta se integró al Movimiento de Liberación Nacional-Tupamaros. Como
miembro de dicha organización, Mujica participó en operativos guerrilleros, al tiempo
que  trabajaba  en  su  chacra,  hasta  que,  requerido  por  la  policía,  se  refugió  en  la
clandestinidad. Durante el gobierno de Jorge Pacheco Areco la violencia fue en aumento.
El  Poder  Ejecutivo  utilizó  reiteradamente  el  instituto  constitucional  de  las  medidas
prontas de seguridad para hacer frente a la guerra de guerrillas, así como a la creciente
oposición de sindicatos y gremios frente a sus políticas económicas.
En enfrentamientos armados fue herido de seis balazos. Fue apresado cuatro veces y, en
dos oportunidades, se fugó de la cárcel de Punta Carretas. En total, Mujica pasó casi 15
años de su vida en prisión. Su último período de detención duró trece años, entre 1972
y  1985,  siendo  particularmente  duro.  Fue  uno  de  los  dirigentes  tupamaros  que  la
dictadura cívico-militar tomó como «rehenes», lo que significaba que serían ejecutados
en  caso  de  que  su  organización  retomara  las  acciones  armadas.  En  esa  condición,
pautada por el aislamiento y por duras condiciones de detención, Mujica permaneció
once  años.  Entre  los  rehenes  también  se  encontraba  Eleuterio  Fernández  Huidobro,
actual senador por el Frente Amplio, y el líder y fundador del MLN-Tupamaros, Raúl
Sendic.
El camino hacia la política formal: 1985-2000
Luego del retorno a la democracia salió en libertad, beneficiado por la ley N° 15.737 del
8 de marzo de 1985, que decretó la amnistía de todos los delitos políticos, comunes y
militares conexos con éstos, cometidos a partir del 1º de enero de 1962.
Tras algunos años de la apertura democrática creó, junto con otros referentes del MLN y
otros partidos de izquierda, el Movimiento de Participación Popular (MPP), dentro del
Frente  Amplio.  En  las  elecciones  de  1994  fue  elegido  diputado  por  Montevideo.
Manifestó  sentirse  "como  un  florero"  al  comenzar  su  actividad  parlamentaria.  No
obstante, su presencia en la arena política fue llamando la atención de la gente, ya que
Mujica supo capitalizar el descontento. En las elecciones de 1999 fue elegido senador.
Simultáneamente, su sector político apuntaba a una estrategia de acumulación.7 Ese año
se publicó el libro Mujica, de Miguel Ángel Campodónico, donde se recogen la vida y

Winston Orrillo Ledesma.

COORDINADOR
TECNICO
Luis Demitre

Página del escritor,
militante y
periodista Daniel
Mojica.
GRANDES POEMAS
CONTEMPORÁNEOS
CIEN POEMAS
CHILENOS CLAVES
Página argentina de
amistad con la
revolución cubana
Página de la poeta
Rosina Valcarcel
Magnífica página
de poesía y artes
plásticas
excelente revista
chilena
Muy interesante
revista peruana
blog de repudio al
golpe
página de videos
Oaxaca Reserva
Espiritual de
México
página de la
agrupación
peronista Julio
Godio
Todo sobre el
genocidio y la
destrucción de
Libia y la
resistencia de su
pueblo
sitio dedicado a la
geopolítica
latinoamericana
Sitio dedicado a la
difusión de la
poesía

  1 of 4  ››

Pepe Mujica Premio Nobel de la Paz. Eduardo Sanguinetti, Fi... http://www.redaccionpopular.com/articulo/pepe-mujica-premi...

2 di 3 03/06/13 10.17



Powered by Drupal and Drupal Theme created with Artisteer.

pensamiento del guerrillero convertido en político.
En las elecciones de 2004 su movimiento obtuvo más de 300.000 votos (la votación más
alta  del  país),  que  significó  un  importante  porcentaje  dentro  del  Frente  Amplio,
consolidándose así como la primera fuerza dentro del partido de gobierno.
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El 28 de febrero, en un almuerzo con la prensa organizado por la
Junta Nacional de Drogas (JND), Frans Bronkhorst se presentó
como periodista de la revista española Cáñamo, publicación
especializada en políticas de drogas y formas de consumo. Sin
embargo, Bronkhorst, que preside la ONG holandesa Drugs Peace
Institute, había llegado a Montevideo unos días antes con un
propósito más ambicioso que escribir algunos artículos
periodísticos: le entregó al secretario general de la JND, Julio
Calzada, una propuesta para que el presidente José Mujica sea
postulado a Premio Nobel de la Paz. La propuesta le llegó también
al diputado del Frente Amplio Sebastián Sabini, uno de los
redactores de la ley para regular el mercado de la marihuana. Para
postularlo, Bronkhorst necesita el consentimiento del mandatario.

El activista explicó a El Observador que Mujica merece el premio
porque propone, en lugar de “la guerra a las drogas”, representada
por el paradigma prohibicionista, “la paz de las drogas”,
representada por el proyecto de ley que presentó el año pasado al
Parlamento.

“Queremos hacer una campaña global de consumidores de
cannabis para presentar al mundo a Mujica como la voz
soberana”, dijo Bronkhorst, quien reconoció que si el mandatario
acepta el convite se convertirá en un referente mundial que
permita generar debates acerca del tema.

De todas maneras, la postura de Mujica sobre el autocultivo de
marihuana sigue siendo ambigua (ver apunte).

Drugs Peace Institute trabaja desde 1994 en la lucha contra la
guerra a las drogas. En 1994 y 1995, la ONG holandesa propuso al
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Mujica a Nobel por “la paz de las drogas”
El director de Drugs Peace Institute vino a Montevideo a presentar la propuesta que el presidente debe
aceptar
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actual presidente de Bolivia, Evo Morales, para Premio Nobel de
la Paz por su defensa del consumo y la producción de coca, aún
penalizados por la Junta Internacional de Fiscalización de
Estupefacientes (JIFE). “A Evo le sirvió mucho la postulación
para posicionar el tema a nivel internacional y para conseguir el
respeto de políticos en Bolivia”, dijo Bronkhorst.

Según el activista, Mujica tiene una imagen internacional
favorable que puede impulsarlo a ganar apoyos y catapultar en la
agenda global el tema de la regulación de los mercados de
marihuana. “Tiene buen marketing”, aseguró.

Bronkhorst destacó además otras cualidades del mandatario que
lo posicionarían como un candidato interesante para el premio,
entre ellas, su “austeridad” y “anticapitalismo”.

El activista recordó también la trayectoria política del presidente.
“Es un guerrillero tupamaro que abandonó las armas y se
convirtió en presidente por los votos, en democracia”, destacó.

El presidente del Drugs Peace Institute advirtió que los
movimientos que están en contra de las políticas prohibicionistas
de drogas y a favor de la regularización de los mercados carecen
hoy de un referente a nivel global. “Mujica se podría convertir así
en el Bob Marley del siglo XXI”, bromeó.

Durante su visita, además de participar de talleres organizados
por la JND, Bronkhorst se reunió con activistas locales, como
Juan Vaz, asesor parlamentario e integrante de la Asociación de
Estudios del Cannabis del Uruguay. “Mujica es un mandatario que
no esperó a ser exmandatario para luchar por esto. Hay un
montón de expresidentes hablando que cuando gobernaban
estaban bien calladitos”, dijo Vaz a El Observador en referencia a
los exmandatarios de Brasil, Fernando Henrique Cardoso;
Colombia, César Gaviria; y México, Ernesto Zedillo, quienes ahora
proponen abandonar el paradigma prohibicionista y regular el
marcado.

La Policía detuvo a Vaz en octubre, cuando llegó al aeropuerto de
Carrasco con un paquete con semillas de cannabis a su nombre.
La Justicia lo liberó.

En referencia al proyecto del gobierno, Vaz explicó que “tiene el
fin de terminar con la guerra a las drogas, que ha dado más
víctimas que resultados”. “Los países desarrollados prohíben y la
que paga los muertos es Latinoamérica”, agregó. Bronkhorst
coincidió y dijo que Mujica puede contribuir a solucionarlo.
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